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Capitolo 1 

– Cosa c’è da leggere con tanto accanimento? – mi chiese quella mattina Sherlock Holmes mentre facevamo colazione. – Hanno ucciso forse qualcuno?

– Ma come, non ha già letto i giornali stamane? In genere si alza prima di me.

– È proprio questo che mi incuriosisce. Li ho letti poco fa e ricordo bene che non vi è alcuna notizia importante. Non riesco perciò a capire la sua imperdonabile trascuratezza nei riguardi dell’entrecote di manzo al pepe che la signora Hudson ci ha preparato.

Eravamo alla fine di febbraio del 1891, un periodo dell’anno che normalmente a Londra è gioiosamente salutato dai primi tepori, dalle prime belle giornate, da un timido sole. Ma quell’anno la primavera aveva deciso di farsi attendere e una monotona pioggia tamburellava sulle nostre finestre.

Mi trovavo da qualche giorno a Baker Street, ospite del mio amico, per un improvviso impegno di mia moglie, che aveva dovuto raggiungere una zia malata. Al clima uggioso si aggiungeva una fase di lavoro stagnante e a una certa inquietudine che in quel periodo mi rodeva l’anima come se l’insoddisfazione stessa mi si fosse incarnata nel petto. Il lettore capirà dunque che non ero, quella mattina, nelle migliori condizioni di spirito per apprezzare l’entrecote della nostra governante.

– Non riuscirei a mangiare, con quello che leggo qui. Ma davvero non ci ha fatto caso? Eppure è una notizia gravissima. Hanno rubato la “Calcutta Cup”. Il furto risale a sei giorni fa, ma la notizia è stata data stamane.

– Niente di meno! E di che si tratta, per cortesia? – chiese con indolenza il mio compagno, fissandomi con aria innocente.         

– Non è possibile – commentai alzandomi da tavola e gesticolando su e giù per il salotto. – Capisco che lei non conosca la fisica, la matematica e quant’altro non rientra nel campo della criminologia. Riesco perfino a comprendere che voglia deliberatamente ignorare la teoria copernicana per non affastellarsi eccessivamente la memoria di dati inutili per il suo lavoro. Badi bene che ho detto di comprenderla, non di approvarla. Ma lei vive pur sempre a Londra, è pur sempre suddito britannico, legge i giornali inglesi e dovrebbe pure essere sottoposto alle stesse emozioni di noi poveri mortali. Sul serio non ha mai sentito parlare di questa coppa? Della sfida di rugby con la Scozia?

– No, – affermò placidamente il mio sorridente amico – e sono dolente di ribadire che non ne voglio neppure sapere nulla, visto che riesce a impedirle di gustare la sua bistecca. Badi che si fredda. A proposito, c’è qui un biglietto per lei, è stato recapitato poco fa. È stato scritto da un uomo corpulento, – osservò – che ha passato la notte in bianco e che è vestito di una redingote scura. Porta bombetta e ombrello e una gardenia all’occhiello, ora appassita.

– Mio caro Holmes! – esclamai.

– Aggiungerei che si tratta probabilmente di un ex militare, ufficiale credo, che è un uomo sportivo, che fuma sigari “Humphrey” e ha stivali a punta quadrata. Lei ora si starà certo chiedendo come ho fatto. – Soggiunse Holmes ridacchiando.

– Proprio così – ammisi. – Sulla busta ci sono ben poche indicazioni.

– Dalla grafia si vede bene che era agitato. Quanto al timbro postale…

– Ma non c’è nessun timbro postale!

– Appunto. Perciò è stato recapitato a mano e l’uomo che passeggia nervosamente da un buon quarto d’ora sotto le nostre finestre, in attesa di essere ricevuto e di cui le ho appena descritto alcuni particolari, è colui che l’ha portato. Perché mi guarda in quel modo, amico mio? Non le ho mai detto di aver dedotto quel che dicevo!

– “Caro Watson, – lessi ad alta voce – spero che ti ricordi ancora di me, dopo tutto questo tempo. Mi auguro che tu abbia il tempo di ricevermi appena possibile, in relazione alla scomparsa, che non esito a definire tragica, della Calcutta Cup. Spero tu possa intercedere per me presso il Signor Holmes che so essere tuo buon amico. Firmato: Andrew Rosses”.

– È un suo amico dunque?

– Lo era. Sono anni che non ci vediamo, da quando eravamo insieme in India. Nonostante ciò, mi ricordo bene di lui anche perché ne ho letto periodicamente notizie sui giornali sportivi: è l’allenatore della nazionale inglese di rugby.1

– Quale onore! Ma lo faccia salire, dunque. Gli faccia segno dalla finestra.

L’uomo che si precipitò a un mio cenno su per le scale e che dopo qualche minuto bussò ansimante alla nostra porta, era assai diverso dall’elegante ufficiale del 76ø di stanza in India che io ricordavo. Era molto ingrassato, anche se la frequentazione degli ambienti sportivi lo aveva mantenuto corpulento ma non obeso. Lo sguardo febbricitante e la barba vecchia di due giorni contrastavano curiosamente con l’aspetto florido della guance e del corpo, e denunciavano pesantemente la sua agitazione.

– Mio caro Watson! In quale momento ti ritrovo! – esclamò, stringendomi affettuosamente la mano mentre lo facevo entrare.

– La tua pena è la mia, caro Rosses. Ma permetti che ti presenti il mio amico Sherlock Holmes.

– Prego, prego, si accomodi nella poltrona. Sarà stanco dopo una notte insonne e una così lunga camminata. Ma se non altro Chelsea deve avere un suo fascino all’alba. Gradisce un po’ di tè?

– Ma… come può sapere?

– Mio caro signore, sotto il suo pastrano che è fradicio di umidità, non posso non notare, con pena, glielo assicuro, l’abito gualcito che indossa. Dato che si tratta di capi di ottima qualità, e devo escludere un improvviso rovescio di fortuna che l’abbia privata di una casa, perché vedo anelli di valore al suo dito ed è un autentico bastone di Malacca quello che porta, non mi rimane che interpretare ciò che vedo come effetto di una notte insonne e di una lunga passeggiata nella nebbia mattutina. Sulla sua uosa sinistra vedo chiazze di fango rosso brunastro, di un tipo che, a quanto so, si trova esclusivamente nel sobborgo di Chelsea. Mi sembra più probabile dedurre che lei vi sia passato piuttosto che un suo domestico abbia sporcato a bella posta le sue scarpe al solo scopo di portarmi fuori strada. E ora, posso sapere il motivo della sua visita?

Note

1 È fastidioso notare che alcuni particolari della storia risultano storicamente inesatti. L’allenatore dell’Inghilterra nel 1891 non era Rosses, e l’esito della partita qui riportato, come i risultati tutti a favore dell’Inghilterra denunciati da Rosses, non risultano affatto. Millanteria di tifoso o necessità di confondere le acque? NdT











Capitolo 2

– La “Calcutta Cup”, Signor Holmes! La “Calcutta Cup”!

– Niente da fare, Rosses – avvertii sconsolato. – Il signor Holmes ignora il significato stesso della parola rugby! Temo che tu dovrai aggiornarlo.

– Ammetto la mia colpevolezza – sorrise il mio amico allungandosi nella sua poltrona con la sua pipa di terra nera in mano e assumendo quell’aria di intensa concentrazione che ben conoscevo.

– La prego di ragguagliarmi cominciando dal principio.

– Dal principio…

Rosses passò il palmo della mano sulla fronte. – Il rugby è uno sport essenzialmente britannico, signore. La leggenda dice che sia stato inventato nel novembre del ‘23 da William Webb Ellis, che all’epoca aveva solo 16 anni. Che sia vero o meno, il fatto è che il successo è stato sempre più travolgente e questo divenuto lo sport del secolo, almeno nel Regno Unito e nelle colonie. Da molti anni ormai è questo l’esercizio fisico più popolare dell’impero e l’attenzione per il campionato è attualmente alle stelle. Tuttavia, al di là degli interessi che coinvolge, ciò che davvero colpisce del mondo del rugby sono le stesse tradizioni che incarnano il suo spirito, che non esito a definire lo spirito stesso della nazione. E tra queste tradizioni c’è appunto la “Calcutta Cup”.

Rosses fece una breve pausa, dopo quella lunga e intensa tirata, asciugandosi il sudore sulla fronte. Osservai Holmes, nella speranza che l’appassionata orazione dell’allenatore avesse aperto una breccia nel cuore di marmo del grande investigatore. Ma il mio amico sedeva con aria tranquilla e assorta, gli occhi lievemente socchiusi e le mani giunte. Solo il ritmico sollevarsi del suo torace e il sottile filo di fumo azzurro che si levava dalla sua pipa testimoniavano al mondo che Sherlock Holmes ci faceva l’onore di ascoltarci. Rosses mi guardò interrogativamente mentre allargavo le braccia.

– Nel 1873, – proseguì – fu fondato il “Calcutta Football Club” tra gli ufficiali del 76° reggimento di stanza laggiù. L’idea, lei capisce, era quella di ingannare il tempo ma anche di propagandare il gioco presso gli indigeni. Ma gli indiani non ne vollero sapere e, benché siano ottimi giocatori di polo e di hockey, tuttora non capiscono purtroppo assolutamente nulla in fatto di rugby. Quanto poi al tempo da ingannare, presto ci pensarono i Ghisi a intrattenerci piacevolmente, nevvero Watson? Per farla breve, quando scoppiò la seconda guerra afghana il “Calcutta Football Club” fu sciolto e andammo tutti a fare la guerra sui passi dell’Himalaya. Fu là che conobbi Watson, con cui combattei a Maiward. E quando andai a trovarlo all’ospedale, – a proposito, vecchio mio, come va la gamba? – nacque l’idea della Coppa. A me, come tesoriere del Club, erano rimaste cinquanta rupie d’argento, di cui non sapevo proprio che fare. Fu Watson a lanciare l’idea di fonderle per forgiare una coppa, la “Calcutta Cup” da porre in palio tra Scozia e Inghilterra ogni anno. E così, dal 1879, ogni anno, la coppa passa di mano e va al vincitore degli incontri.2

– Felice Paese è questo, – commentò debolmente Holmes – che riesce a fare una tradizione di tali cose…

– Pensi, signor Holmes, – riprese entusiasticamente l’altro, senza rendersi conto dell’evidente disinteresse del mio amico – che già più di venti incontri sono stati disputati e che in Scozia e in Inghilterra non si parla d’altro che della “Calcutta Cup”. Quand’ecco che, proprio alla vigilia della gara, essa viene rubata!

– Eccoci al punto, caro amico. Vuol raccontarmi come?

– E chi lo sa, signore! La Coppa era custodita nei locali della nostra federazione, visto che da quando ho avuto l’onore di guidare la nostra squadra – l’allenatore sorrise e parve elevarsi dal piano della poltrona in cui era sprofondato – gli scozzesi, per così dire, la coppa si sono dimenticati di com’era fatta, caro signore. Si figuri che l’anno scorso…3

– La prego, signor Rosses. Non dubito che il dottor Watson potrà ragguagliarmi sulle gesta della nostra nazionale. Esattamente dov’era la coppa?

– In una vetrina nella sala di ritrovo della Federazione, al primo piano della nostra sede.

– Chi si è accorto del furto?

– Gli impiegati, al mattino. La porta era stata aperta con un piede di porco e la coppa era stata asportata. Pensi, signor Holmes, null’altro! Eppure ci sono altri cimeli, come il pallone che Wilkyes spinse in meta nella prima partita!

– Comunque non c’erano denaro, gioielli o altro?

– No, certamente. Non lasciamo mai denaro in sede.

– Curioso, assai curioso. Continuate, vi prego.

– Bene. Naturalmente abbiamo subito avvertito la polizia. All’inizio, devo dire, hanno nicchiato un poco, visto che in fin dei conti, da un punto di vista monetario, la coppa vale appunto cinquanta rupie e non uno scellino in più. Ma quando si è mosso il Lord dell’Ammiragliato…

– Addirittura!

– Le dirò, signor Holmes, suo nipote è una mezzala eccezionale e deve esordire con la prossima partita. Quando si è mosso il Lord dell’Ammiragliato, come le stavo dicendo, gli uomini di Scotland Yard sono scesi in campo, ma non sono riusciti a cavare un ragno dal buco. E intanto siamo stati costretti a rimandare la partita di una settimana!

– Mi scusi, – lo interruppe il mio amico – chi aveva le chiavi della porta?

– Bene, mi lasci pensare un attimo: il segretario, io, il presidente… e naturalmente tutti i membri del Consiglio. Una decina di persone almeno.

– E della vetrina?

– Ma… gli stessi, credo.

– E lei dice che null’altro è stato toccato?

– Null’altro.

– Avete trovato qualcosa in disordine? Che so, degli oggetti spostati o rotti?

– Assolutamente no. La stessa vetrina delle coppe era in perfetto ordine; solo mancava la Calcutta Cup.

– Assai interessante… bene, bene…

Il mio amico si chiuse in un enigmatico silenzio rotto soltanto dai ritmici rintocchi dell’orologio a pendolo che ci era stato regalato dopo la soluzione del caso dello Orologiaio Pazzo di Winchester Road. Conoscevo bene quell’atteggiamento di profonda concentrazione che così spesso aveva preluso ai fulminei colpi di scena caratteristici dei casi di cui si occupava Holmes; aspettavo perciò con ansia quello che sarebbe stato il giudizio di quella mente eccezionale su una vicenda che così profondamente mi colpiva; ma, almeno quella volta, la mia aspettativa doveva essere delusa.

– È inutile far lavorare il cervello senza elementi! – esclamò Sherlock Holmes dopo qualche minuto di riflessione. – Questo caso è semplicemente irrisolvibile, per ora.

– Non esiste nulla del genere per lei, Holmes!

– Si sbaglia, Watson. Ecco uno dei motivi per cui continuo a rimproverarle il tono dei suoi scritti: lei mi presenta come infallibile e finiscono col crederle non solo i suoi lettori ma perfino lei stesso. Si tratta di un caso singolare, senza dubbio, con caratteristiche che lo rendono del tutto interessante da un punto di vista speculativo. Purtroppo però lo studioso che voglia esaminarlo si trova di fronte a tracce vecchie, già inquinate di sicuro: è inutile cercare impronte o indizi là dove Scotland Yard è rimasta a indagare per un’intera settimana! Dobbiamo lavorare sul puro ragionamento, del tutto sganciato da dati reali, e questo è semplicemente ridicolo.

– Holmes, – dissi decisamente – in nome dell’amicizia che ci lega, la prego dal più profondo del cuore: ci aiuti a ritrovare la coppa. Tutti gli sportivi le saranno grati come me.

– E va bene, Watson. Quand’è così non posso certo esimermi dalle mie responsabilità. Tuttavia le faccio notare che accetto questo incarico di malavoglia e, premetto, con scarse possibilità di venirne a capo. Non sarò oggetto di biasimo se fallirò.

Note



2 La cosa è perfettamente nota a chiunque si interessi di rugby. Non era però nota la partecipazione di Watson alla vicenda (NdT)

3 Vedi nota 1. Tra il 1883 e il 1890 c’erano state tre vittorie inglesi e tre pareggi. NdT














Capitolo 3

Quando Rosses se ne fu andato, dopo avermi ringraziato con effusione e un poco sollevato nello spirito rispetto a prima, Holmes si alzò di scatto dalla poltrona e cominciò a passeggiare nel nostro salotto con lo stesso cipiglio che doveva avere Orazio Nelson sul ponte della Victory. Osservai sorridendo il mio amico, pensando a quali turbinii di pensieri scivolavano via via dietro la sua fronte pensosa organizzandosi in quella ferrea rete di meticolosa precisione che avrebbe ricostruito lo svolgersi degli eventi, così come si erano effettivamente verificati.

– Dunque Watson, che ne pensa? – mi chiese Holmes arrestandosi di botto nel mezzo della stanza.

– Direi che il caso è chiaro.

– Davvero, amico mio? Questo vuol dire che lei mi supera in acutezza. In verità, debbo dire che raramente ho avuto da risolvere casi così oscuri, data almeno la scarsità degli elementi a nostra disposizione. Mi dica pure, sarò felice di imparare qualche cosa.

Fissai con compunzione Holmes, fingendo di non aver notato il tono ironico della sua frase. – Il punto più importante, a mio avviso, – cominciai decisamente – è la discrepanza tra la porta rotta e la vetrina intatta.

– Ottimo! L’ha notata anche lei, dunque, bravo!

– Se colui che è penetrato nella sede del Club ne era socio, perché rompere la porta? E se invece non lo era, come poteva avere la possibilità di aprire la vetrina, trafugare la coppa e richiuderla?

– Non sia così categorico. Un volgare ladruncolo avrebbe potuto aprirla con una forcina.

– Non la vetrina dei cimeli! L’ho vista, Holmes, e le assicuro che nessuno avrebbe potuto. Dunque la situazione è chiara: il ladro è un membro del Club, un inguaribile tifoso che, ammalato del suo fanatismo, considera la Coppa di valore inestimabile. Ha cercato di depistare le indagini facendo pensare a un volgare ladruncolo e così ha scardinato il portone d’ingresso. Preso dall’eccitazione però, alla vista della Coppa, ha preso come di consueto la chiave ed è fuggito.

Osservai la reazione del mio amico a quella che mi sembrava un’ipotesi attendibile. Holmes mi guardò sorridendo: – Un bello sciocco davvero, costui. Se questo è il livello medio del rugby inglese, Dio ci salvi dalla Scozia. O forse in questo sport contano più i muscoli del cervello?

– Contano ambedue – risposi seccato. – Ma cosa ci trova che non va in quanto ho detto? Devo confessare che ero orgoglioso della mia teoria che aveva il pregio di conciliare i crudi fatti con la più fine psicologia.

– Mi scusi se mi sono un po’ divertito alle sue spalle. Lei sa bene che si tratta di una tentazione notoriamente irrefrenabile per me. Ma la prego di considerare l’incongruenza del comportamento del suo tifoso: in nome dell’amore per il rugby egli scardina la porta del suo amato Club, compie cioè un atto vandalico contro i suoi più cari amici, esponendosi oltretutto al rischio di essere pizzicato da un qualsiasi piantone di passaggio. Entra nel Club, e non trafuga nessun altro cimelio se non la Coppa. Se voleva collezionarli, perché non gli altri? Ma ecco il punto che infirma la sua teoria, Watson: compiendo il furto si toglie la possibilità di fare proprio ciò che più desidera e cioè assistere alla partita Scozia-Inghilterra, che infatti verrà rimandata. Amico mio, è un comportamento demenziale.

– Dica quello che vuole, Holmes. Il fatto è che la coppa poteva aver valore soltanto per un tifoso.

– È proprio per questo che le dico che il caso è tra i più oscuri che mi siano capitati. Alcune tracce ci portano verso un tifoso, altre inequivocabilmente ce ne allontanano. La verità è che purtroppo non abbiamo elementi concreti su cui lavorare e questo ci costringe a supporre eventuali moventi del tutto immaginari.

– Che cosa propone, Holmes?

Il mio amico allungò languidamente la mano verso il violino e io mi sentii gelare il cuore. Sapevo bene che senza di lui la “Calcutta Cup” era persa per sempre e questa prospettiva mi riempiva di amarezza. Il mio stato d’animo dovette trapelare al di là della maschera d’indifferenza che mi sforzavo  di impormi, perché Holmes sbottò in una bella risata, chiudendo il coperchio della cassetta del suo Stradivari.

– E va bene, vecchio mio, ha vinto. Andiamo pure ma, si ricordi, nessuna responsabilità.











Capitolo 4

Poco più di un’ora dopo varcavamo la gloriosa soglia della sede della Rugby Football Union. La pioggia che batteva insistente e monotona e la tenue foschia che aleggiava in strada rendevano cupa e triste la facciata di quello storico edificio. Il buio che regnava nel quartiere, effetto combinato delle nuvole e della nebbia, si dissolse quasi magicamente appena fummo entrati nell’androne. Un piacevole calore e un alone luminoso sprigionato dai becchi a gas ci avvolse  asciugandoci in pochi minuti. Diedi insieme a Holmes un’occhiata alla porta di legno massiccio brutalmente scardinata con un piede di porco e salii poi le scale che conducevano alla sede.

Presentammo i nostri documenti all’agente di guardia e penetrammo nel tempio del rugby britannico. Non fu senza emozione che mi aggirai in quello che era considerato il sancta sanctorum di tutti i tifosi, là dove venivano prese le decisioni più importanti del nostro mondo sportivo e dove venivano stretti i più taciti patti. Si trattava di un appartamento di media dimensione, arredato in modo piuttosto sbrigativo e senza molte pretese. Varie vetrine facevano mostra di sé‚ esponendo cimeli, e reliquie. Fu davanti a una di queste che ci bloccammo a osservare il malinconico vuoto lasciato dalla “Calcutta Cup”. Sherlock Holmes, per la verità, dimostrò in quella occasione assai poca emozione e un rispetto almeno discutibile per l’importanza degli ambienti in cui si svolgeva la sua indagine. Si gettò, com’era sua abitudine d’altronde e come altre volte ho avuto modo di descrivere ai miei lettori, letteralmente carponi, esaminando pollice dopo pollice la stanza. Sul suo volto era dipinta un’aria di estrema concentrazione e attenzione, dietro la quale cercavo curiosamente un segno, un particolare da cui desumere che era sulla pista buona, ma l’espressione del mio amico non cambiò, mentre dal pavimento passava a esaminare gli oggetti, i mobili e infine la famosa vetrina.

– Osservi, Watson.– borbottò. – Raccomando alla sua attenzione le piccole graffiature che il ladro ha fatto sulla serratura infilando maldestramente la chiave.

Guardai con attenzione. – Non vedo nessuna graffiatura!

– Questo appunto è il fatto che le rende interessanti!4

– Mi dica, Holmes, che cosa ha trovato? – chiesi animosamente appena fummo usciti dalla sede e ci fummo rituffati nel traffico di Londra.

– Cercare un indizio dopo una settimana dal crimine è già un’impresa. Se poi Scotland Yard ci è passata sopra, si tratta di un’impresa impossibile. Tuttavia ho potuto notare un paio di particolari la cui importanza potrebbe non essere trascurabile. Ha notato che la vetrina è stata chiusa dal ladro?

– Questo potrebbe confermare la mia teoria del tifoso. Preso dell’emozione, potrebbe aver ripetuto un gesto abituale, di tutti i giorni.

– Avanzo i miei dubbi, Watson. Un tifoso, di fronte alla coppa, avrebbe avuto almeno le mani tremanti così da graffiare la serratura. No, sono sempre più convinto che il ladro non è affatto un tifoso, anche se vuole sembrare tale. Se solo sapessimo il perché…

Mi lambiccai a lungo il cervello nel viaggio di ritorno, sotto la pioggia, sui problemi posti da questo strano caso. In effetti, il ragionamento di Holmes, specie quando notava l’incongruenza del comportamento del mio supposto tifoso, non faceva una grinza. Eppure non riuscivo a immaginare altro motivo se non la passione sportiva, che potesse spingere un individuo a infrangere la legge e il diritto rischiando la reputazione e l’onore per un oggetto del valore di poche sterline. Londra è una città veramente gaia e variopinta nella luce del sole. I turisti che la visitano nella buona stagione riportano l’impressione di una grande metropoli piena di vita e di folla, estremamente affascinante dal punto di vista artistico. Ma attraversare i suoi quartieri a piedi in una grigia giornata di fine febbraio, sotto una pioggia battente e sguazzando nel fango, è tutto un altro paio di maniche e, per quel che mi riguarda, non c’è nulla che mi infastidisca di più di quel clima plumbeo che è così caratteristico delle nostre latitudini e che è dato dalla sfortunata combinazione della luce che filtra tra le nubi e un’insolita elettricità dell’aria. Questo tipo di clima ha sempre avuto la strana facoltà di rendermi nervoso come un gatto bagnato e certamente la strana vicenda di quel giorno e lo sgarbo recato allo sport, che io sentivo come un affronto personale, non rendevano più semplice la situazione. Riflettevo scontrosamente tra me e me, mentre camminavo silenzioso al fianco di Holmes, sui dati salienti della nostra inchiesta nel vano tentativo di connettere insieme tutte le tessere di quell’affascinante mosaico. Ma era destino, evidentemente, che Sherlock Holmes non dovesse continuare a occuparsi di quel caso. Appena fummo arrivati in Baker Street, infatti, la signora Hudson ci porse un telegramma che il mio amico si affrettò ad aprire.

– È stato spedito un’ora fa, Watson, dalla stazione di Reading. Accipicchia! È Gregson che ci chiama e, a giudicare dal tono, si tratta di un’emergenza. Coraggio, vecchio mio! Riprenderemo l’indagine sulla “Calcutta Cup” più tardi. Per ora ci sfuggono i dati. Manderò gli irregolari di Baker Street a setacciare i quartieri bui in cerca di notizie.

Il lettore conosce già, dai resoconti dell’avventura “Il segno dei quattro” e di altri racconti, questa strana squadra di ragazzi cui Holmes aveva affibbiato il nome di “irregolari”. Si trattava di una dozzina di marmocchi, tra i più svelti e intelligenti che io abbia mai conosciuto, sempre sporchi, sempre in mezzo alla strada, ma di una fedeltà assoluta nei confronti del mio amico. Dieci minuti dopo che Holmes li aveva mandati a chiamare erano tutti nel nostro studio disciplinatamente in riga e in silenzio come una classe di perfetti collegiali. Appena ricevuti gli ordini uscirono di corsa dalla stanza e si dileguarono per la strada.

– Non ho mai avuto informatori migliori di questi, mio caro Watson. Veloci, abili e fedeli. Il suo caso, per ora, è in buone mani. E ora, amico mio, andiamocene a raggiungere il buon Gregson. Abbiamo un treno per Ascot che parte fra un’ora da Waterloo.

Di che si tratta? – chiesi mentre, seduti in uno scompartimento di prima classe, filavamo nella verde campagna a sud ovest della metropoli, tra i ridenti borghi del circondario.

– Non saprei proprio – rispose Holmes, riscuotendosi dallo stadio di semitorpore in cui era piombato. – Il telegramma non dice nulla a proposito. Legga pure, la prego.

Riporto qui il testo di quel telegramma: “Pregola raggiungermi immediatamente ad Ascot avendo necessità suo aiuto. Caso di massima urgenza. Vitale importanza per la Nazione”.

– Tutto top secret, come vede – osservò il mio amico dopo qualche istante di silenzio. – E, come nel caso della coppa scomparsa, è inutile far lavorare il cervello senza elementi. A proposito, amico mio, cosa ne pensa dei rapporti tra il violinkoncert di Beethoven e il diciottesimo in la minore di Viotti? Ho una teoria personale al riguardo…

Rinunciai a comprendere il nesso logico che correva tra la “Calcutta Cup” e Beethoven. Già da tempo sapevo che i passaggi mentali di Sherlock Holmes seguivano vie senza dubbio negate a un semplice mortale.

Trascorremmo piacevolmente il tempo parlando di musica, fino al nostro arrivo a destinazione. C’era ad attenderci l’ispettore Gregson in persona. – Meno male che è venuto, Holmes! Questa volta rischio decisamente il posto.

– Si tratta di una faccenda tanto grave?

– Altroché! È stato rapinato il vagone postale che andava da Londra a Bristol; un furto di un milione di sterline, Holmes!

Vacillai sotto l’enormità della cifra. Quanto a Sherlock Holmes, sussultò leggermente, inarcò un sopracciglio e questo fu tutto. Il mio amico, come più volte ho riferito in queste mie note, era poco sensibile al fascino del denaro.

– Il denaro, – continuò l’ispettore mentre ci avviavamo verso una carrozza – era contenuto in dieci grandi sacchi postali; si trattava di assegni, grosse banconote, titoli di Stato. Pare che la Banca d’Inghilterra avesse necessità di rifornire di questa quantità di liquido la sua filiale di Bristol in vista di una grossa operazione con le banche di stato francese e tedesca. Erano state prese tutte le precauzioni per evitare un furto ma i ladri erano bene informati.

– Come mai non è stato inviato un convoglio apposito? So che in questi casi è d’uso. E come mai è passato di qui, se doveva andare a Bristol?

– Per meglio mimetizzare l’invio e proprio nella paura che l’enormità della somma potesse attirare gli appetiti di qualche malintenzionato, Scotland Yard ha inviato un convoglio scortato da Londra a Bristol, ma si trattava di una falsa pista per distogliere eventuali ladri. Il denaro invece era stato inserito in un comune vagone postale, ma con due uomini di scorta, e inviato via treno, su questa linea secondaria, da Richmond a Reading, via Staines, e da qui finalmente diretto fino a Bristol sulla linea principale.

– Che geniale idea – commentò impietosamente Sherlock Holmes. – Era prevedibile che una banda davvero esperta avrebbe avuto in qualche modo la giusta informazione. Potrei sapere qual è quella lucida intelligenza che ha predisposto questo piano?

Gregson abbassò la voce. – Nientedimeno che il capo della polizia. Non dovrei dirglielo, Holmes, ma è chiaro che sono nelle sue mani. Questa gente ha bisogno di un capro espiatorio, di fronte al Governo; niente di meglio che un povero ispettore, accusato di incapacità per non aver saputo risolvere il caso.

– Comprendo le sue preoccupazioni, ispettore, ma mi descriva tutto dall’inizio.

– È piuttosto semplice, eppure inesplicabile. Il vagone postale, che si trovava in coda al treno, è blindato e ha solo una piccola finestra come presa d’aria. Dentro il vagone si trovano i sacchi pieni di valori, quello della posta normale e i nostri due uomini travestiti da impiegati postali. Sono partiti da Waterloo stamane alle due e tutto è andato bene fino a Staines. Gli agenti hanno ricaricato la posta e si sono chiusi dentro di nuovo. Quando sono arrivati ad Ascot però, non hanno aperto, come avrebbero dovuto fare, perciò gli uomini di guardia alla stazione hanno forzato la porta e hanno trovato l’ambiente saturo di gas, i due narcotizzati e, quanto ai sacchi, nemmeno l’ombra.

– Un momento – osservai. – Questo significa che il treno è stato svaligiato in corsa e che i ladri hanno chiuso le porte dall’interno. Ma è assurdo!

– Infatti, dottore, non riesco assolutamente a spiegarmi l’accaduto. Ho mandato degli uomini a setacciare la linea da qui fino a Staines per cercare delle tracce, non so neppure di che cosa, ma per ora non si è trovato nulla. Ho anche esaminato l’esterno del vagone ma non ci sono indizi. Chiunque sia quella gente sa il fatto suo.

– Cosa hanno raccontato gli agenti?

– L’ultima cosa che si ricordano è che stavano giocando a carte, circa cinque minuti dopo aver lasciato Staines. Poi uno strano odore ha invaso l’aria a non ricordano assolutamente nulla. Il problema è come hanno fatto a narcotizzarli e ad aprire la porta, richiuderla e sprangarla dall’interno.

– Un bel problema, non c’è dubbio. Molto, molto interessante. Posso vedere il vagone, ispettore?

– Prego, l’ho fatto mettere su quel binario. Non ho permesso a nessuno di avvicinarsi, sapendo come le interessi che gli indizi non vengano alterati.

– Grazie, ispettore. Lei fa decisamente progressi! – fece Holmes, sfregandosi le mani.

Conoscevo bene quella particolare luce che si era accesa nei suoi occhi: il grande investigatore era di nuovo in azione. Il grande vagone postale davanti a noi era circondato, al di là di una nutrita fila di agenti, da una notevole folla di curiosi e avemmo il nostro da fare per raggiungerlo. Come Gregson aveva detto, il grande pannello scorrevole che copriva parte della fiancata era stato spinto di lato dall’esterno a viva forza dopo aver manomesso la serratura. All’interno avvertimmo ancora tracce di un acre odore che, pur tenue, era tuttavia abbastanza fastidioso. L’unica apertura, oltre lo sportello, era una piccola finestra senza vetri, sulla stessa fiancata dello sportello, di non più di venti centimetri di lato. Questa e un’altra finestrella analoga, di fronte alla prima, erano le sole aperture verso l’esterno, ove si eccettui lo sportello, le uniche da cui eventuali ladri sarebbero potuti entrare. Ma nessuno, ragionai, può passare da aperture così piccole e farvi poi passare dei sacchi postali. Sherlock Holmes perlustrò minuziosamente il locale, desolatamente vuoto, esaminando il pavimento, poi le pareti e gli sportelli. Una particolare attenzione dedicò ai becchi a gas, due per parte, che illuminavano quell’ambiente buio.

– L’impianto viene acceso solo quando il treno è in corsa, vero ispettore?

– È così, signor Holmes.

– Lei non ha toccato nulla, vero?

– No, assolutamente.

– Molto bene. In questo caso dovrebbe essere qui… Eccola infatti. – Holmes si chinò a raccogliere alcune piccolissime schegge di vetro che si trovavano proprio sotto uno dei becchi. – Sono quasi certo, Gregson, che troveremo tracce di cera sul vetro dei becchi. È proprio così, molto interessante!

– Cosa significa, secondo lei?

– Nulla di realmente importante, ispettore. Solo il modo con cui i suoi agenti sono stati narcotizzati. Una trovata molto ingegnosa, bisogna ammetterlo, ma niente affatto originale. Qualcosa del genere è già stato fatto a Heidelberg nel ‘71 e a Parigi, in un ristorante.

– Lei mi compatirà, signore, ma io non riesco assolutamente a capire cosa diavolo si trova in un po’ di cera e qualche frammento.

– Ma è semplice! Vede, ispettore, i nostri ladri hanno applicato una fiala contenente il narcotico sul vetro delle lampade là in alto, appiccicandola con un po’ di cera. Appena il treno si è messo in moto, l’impianto ha cominciato a funzionare e la cera ad ammorbidirsi. A un certo punto, il peso della fiala, per quanto minimo, è diventato superiore alla forza d’attrito della cera e la fiala è caduta da un’altezza di sette piedi, andando in frantumi. Il gas si è liberato e gli uomini si sono addormentati. Calcolando la quantità e qualità di cera, si poteva prevedere all’incirca il tempo che sarebbe occorso alla cera per ammorbidirsi abbastanza, e dunque il punto del tragitto in cui si sarebbe sprigionato il gas.

– Incredibile!

– Niente affatto, amico mio. Come le ho già detto, non è la prima volta che il trucco riesce, anche se in una carrozza ferroviaria non era stato ancora applicato. Comunque, questo non risolve affatto il problema su come i ladri siano entrati.

– Quanto a questo, signor Holmes, ho una mia teoria.

– Davvero? Le spiacerebbe espormela?

– Bene. A circa metà strada tra Staines e Ascot vi è un punto della linea dove il treno è costretto a rallentare notevolmente. Io avevo già pensato alla possibilità che qualcuno si fosse calato da un ponte sulla carrozza in quel punto; ciò che contrastava con la mia idea era che gli agenti avrebbero dovuto accorgersene ma, come lei ha dimostrato con un ragionamento abbastanza brillante, devo dire, il ladro sapeva che erano già addormentati.

– Lei ha trovato delle tracce nel punto di cui parla? – si informò gentilmente Holmes.

– No. Ma evidentemente sono stati molto attenti a non lasciarne.

– E sul tetto della carrozza?

– Neanche. Ma come vuole che le lasciassero, sotto quest’acqua, poi! Mi lasci finire piuttosto. A questo punto possono essere successe due cose. La prima è che della banda facesse parte un nano che si è potuto introdurre nell’inferriata. L’altra è che abbiano aperto e poi richiuso, comandando il paletto con un ferro attraverso l’inferriata stessa. Che gliene pare? – concluse trionfante.

– I miei complimenti, ispettore: lei ha molta fantasia.

– Cosa vuol dire con questo, signor Holmes?

– Che escludo in maniera categorica che un nano, per quanto piccolo sia, abbia potuto infilarsi in quella inferriata. Comunque avrebbe dovuto essere infangato e di conseguenza avrebbe lasciato delle orme. E visto che ci sono, devo purtroppo bocciare anche la sua teoria del ferro; non le augurerei mai, caro ispettore, di dover manovrare uno strumento lungo più di due metri, in bilico su un vagone in corsa e sotto un temporale.

– Ciascuno ha i suoi metodi, signor Holmes, – tagliò corto Gregson, fieramente – e quelli della polizia non sono peggiori dei suoi. Io mi baso sui fatti, caro signore e non sulle chiacchiere. E i fatti sono che il vagone è stato aperto e richiuso, mentre era in corsa, malgrado le difficoltà. Non saranno le sue obiezioni a fermarmi.

Fulminai l’ispettore con un’occhiata. Ero abituato purtroppo ai modi bruschi del funzionario di Scotland Yard e alla malcelata irritazione con cui reagiva alle tirate di Holmes, ma l’impudenza di quell’uomo meritava una lezione, tanto più che era stato lui a chiedere aiuto in quella scabrosa vicenda. Stavo per dire a Gregson il fatto suo e più in generale il mio pensiero sulla nostra polizia, quando una leggera stretta di Holmes sul mio braccio mi fermò.

– D’accordo, ispettore, – disse sorridendo il mio amico – lei batterà la sua pista e io la mia. Un’ultima cosa: vorrei sapere cos’è successo al momento in cui è stato dato l’allarme.

– Sono scattati i piani di emergenza. Tutta la regione, nel raggio di cinquanta miglia, fino alla periferia di Londra è stata immediatamente posta entro un enorme blocco da cui nessuna vettura può uscire senza che il bagagliaio venga perquisito: e questo è avvenuto nel giro di venti minuti. Considerando che i ladri hanno dieci grandi sacchi di posta da portar via mi domando come faranno a nasconderli! I miei uomini stanno già setacciando la zona. L’efficienza della nostra polizia – continuò gonfiando leggermente il petto – risulta ben dimostrata da questa vicenda e lo sarà ancor di più non appena avrò messo le mani sui ladri. La ringrazio, signor Holmes, del suo tempo che so essere prezioso. Il prossimo treno per Londra parte tra pochi minuti.

– Che razza di bestione presuntuoso! – esplosi appena fummo soli in uno scompartimento del treno diretto a Waterloo. – Prima ci fa correre qui e appena intravede una soluzione al mistero ci scarica in questo modo villano!

– Non deve prendersela, Watson. Gregson è un poveruomo e ha in mano il caso più importante della sua carriera. Ha una terribile paura che il merito della cosa possa essere attribuito a me, così come poco prima temeva che fosse affibbiata a lui la colpa di un insuccesso. Purtroppo per lui, il Signore non ha voluto concedergli le qualità intellettive necessarie a farne un buon detective.

– Secondo lei è in errore?

– Ma sì, amico mio, e si troverà nella peste ben presto. La sua ricostruzione dell’accaduto anzitutto non solo è assurda, come gli ho detto, ma anche campata del tutto in aria. Non ha un solo indizio che lo porti in quella direzione. Ma quello che mi secca di più è la spiegazione che dà della mancanza di tracce. Se ci fossero state, sarebbero state probanti e il fatto che non ci siano prova lo stesso la sua tesi, secondo lui. Questo sì che è un ragionamento a prova di bomba! È antiscientifico e mi fa lo stesso effetto di una stecca in un concerto per violino solo di Bach.

– Com’è andata, secondo lei?

– Non ne ho la più pallida idea, ma mi rifiuto di costruire teorie senza fatti.

– Ma, Holmes, se la zona è bloccata, non crede che Gregson troverà ugualmente i suoi ladri?

– No, Watson. Tutto lascia ipotizzare che questo è un piano preparato da tempo e con un’astuzia diabolica. La mente criminale che ha preparato il colpo doveva essere ben addentro agli ambienti della Banca d’Inghilterra per sapere che questo era il convoglio da rapinare e non l’altro, quello con la scorta. E dunque non c’è da illudersi che non conosca l’esistenza del piano di emergenza e non abbia approntato adeguate contromisure. No, amico mio, noi abbiamo di fronte una mente di prim’ordine, che si è mossa finora in modo eccellente e che è in vantaggio di qualche punto su di noi: se la conosco bene, non c’è da contare sui suoi errori ma solo sulla nostra abilità.

– In effetti lei ne parla come se la conoscesse.

– Infatti è così. C’è solo un uomo in grado di tessere una trama così terribilmente complessa e tirarne tutti i fili, ciascuno al momento giusto, senza commettere sbagli. Lo conosco bene, Watson, e già da qualche mese ho cominciato a occuparmi di lui. Se Iddio mi aiuterà, cadrà questa volta nella mia rete. È un ex–professore a riposo e si chiama Moriarty; è un genio, amico mio, e sta al mondo del crimine come io sto a Scotland Yard. Sono certo che c’è lui dietro questo affare anche se so già fin d’ora che non potrò mai accusarlo di nulla. Mi basterebbe, in questo caso, sventare i suoi piani; sarebbe già una soddisfazione sufficiente. Ho la sensazione che il problema di come i ladri sono riusciti a prelevare i sacchi sia intimamente collegato al mistero del come verranno celati. È su questo aspetto che dobbiamo lavorare.

Note

4 Il lettore può confrontare con quanto avviene nel racconto “Silver Blaze” (NdT)











Capitolo 5

Con gesti veloci e automatici il mio amico prese a caricare la grossa pipa di terra nera che aveva tenuto fino ad allora spenta in mano. Il suo sguardo si appuntò sulla campagna lontana mentre si rilassava sulla poltrona dello scompartimento. Lentamente una maschera di concentrazione calò sul suo viso e un profondo silenzio ci avvolse. Un lieve filo di fumo azzurro che si levava dalla sua pipa era l’unico segno di vita che Holmes mostrava insieme al ritmico sollevarsi del suo torace. Cominciai a ripensare, mentre il dondolio del vagone mi cullava, agli strani avvenimenti di quella giornata e ai vari enigmi che si erano proposti alla mia mente; quelli relativi alla “Calcutta Cup” e al treno postale. In entrambi i casi cose preziose erano scomparse senza lasciare traccia, gli autori dei furti erano rimasti ignoti e, nel caso della rapina al treno, brancolavamo nel buio addirittura sul meccanismo stesso dell’accaduto. Le stazioni passavano davanti a noi finché il cartello di Richmond agitò di nuovo il coltello che feriva le mie carni.

– Perché sospira, Watson?

– Pensavo alle altre condizioni di spirito in cui speravo di arrivare in questa cittadina. È pur vero però che peggio di noi stanno i commercianti di questo paese. Pensi, Holmes, che in un sol giorno hanno perso tutti gli affari che migliaia di tifosi di tutto il Paese avrebbero procurato loro e per di più si trovano blocchi stradali a ogni angolo. Che giornata sfortunata!

Holmes mi fissò con uno strano sguardo, tra l’assorto e l’ispirato. – Non starà mica dicendo che la partita di rugby rimandata si sarebbe svolta a Richmond?

– Ma sì, naturalmente! È sempre stato così negli ultimi anni, non lo sapeva?

Holmes tacque. Un lieve sorriso cominciò a delinearsi sul suo volto poco prima incupito, mentre una luce che ben conoscevo rischiarava la sua espressione; era lo sguardo che sempre si accendeva nei suoi occhi quando sentiva l’usta ben calda e cominciava ad assaporare il trionfo.

– Bene, bene – disse. – Possiamo tornare a Baker Street, amico mio. Più di una volta, caro Watson, il suo intervento è stato determinante nelle avventure che abbiamo vissuto insieme; sappia fin d’ora che questo è uno di quei casi.

Eravamo appena entrati a casa nostra, che il piccolo Higgins chiese di essere ricevuto.

– Irregolari a rapporto, signore! – gridò con voce squillante il piccolo straccione, sbattendo i calcagni in perfetta posa irregolare.

– Bene, Higgins, – approvò il mio amico benignamente – dimmi pure.

– A fare il colpo sono stati Noggins e Peter il Rosso.

– Uomini del Professore. Molto bene, Higgins, a te una sterlina. Dividila equamente tra i tuoi amici.

– Lei mi perdonerà, Watson, – disse appena il ragazzo se ne fu andato – ma devo scrivere una lettera, prima di andare a dormire. Mi ritiro quindi in camera. Buona notte.

Leggo nelle mie note che passai una notte molto agitata. Incubi a base di treni carichi di coppe popolarono i miei sonni e quando mi svegliai, la mattina dopo, mi sentivo stanco come la sera prima. Fuori pioveva ancora e il mio umore non era affatto migliorato rispetto al giorno precedente. Mi alzai di malavoglia e andai a fare colazione.

– Buongiorno, Watson. Riposato bene?

– Niente affatto – replicai asciutto.

– Me ne dispiace. Mi sono permesso di farle un regalino, vecchio mio. Dopo tanti anni di convivenza, ho pensato che le occorresse una nuova tazza per far colazione. Chissà che non la tiri su un pochino.

Sollevai il fazzoletto di batista che copriva il regalo e feci un passo indietro, folgorato. Un oggetto imponente, alto 45 centimetri, con due manici a forma di cobra e sormontato da un elefante: davanti a me, in tutta la sua imponenza c’era la “Calcutta Cup”!

– Ma… come ha fatto? Amico mio, questa è la più grande sorpresa che potesse farmi!

– Non ne dubito, Watson. Le avevo detto che dovevo scrivere una lettera ieri sera. Forse potrà interessarle sapere che era indirizzata al Professor Moriarty. Eccole qui il testo: “Signore, ieri, mercoledì 27, il suo cane le ha riportato la selvaggina che io avevo ucciso. Sicuramente c’è un errore. Sta a lei decidere. La prego di restituirmi gli uccelli e di venire a chiarire la questione qui, bevendo una tazza di buon tè cinese. Non avrò tempo da dedicarle nei prossimi giorni; la sua povera città necessita di più uomini come me. Saluti. Sherlock Holmes”5

Guardai interrogativamente Holmes.

– Forse potrà aiutarla meglio il biglietto che mi è giunto stamane in risposta, poco dopo la coppa. Senta qui: “Caro signore, naturalmente le chiedo scusa. Concordo con lei sul fatto che gli uccelli sono suoi. Congratulazioni per la sua mira e per la selvaggina; ammiro la sua intuizione nel fare la scoperta degli eventi. Saluti. Moriarty”.6

– Questo, caro Watson, è il primo incrociare di ferri di un duello mortale. Ho mandato un messaggio in codice, una parola valida su cinque e, tradotto, questo significa: “Il tuo gioco è scoperto. Ridammi la coppa e io risparmierò i tuoi uomini”. La chiave l’ho indicata scrivendo i numeri uno e cinque in un angolo; ma non volevo che quel farabutto potesse usare la lettera come modo per inquinare la mia reputazione. Così ho scritto la chiave con un inchiostro simpatico di mia invenzione che ha la particolarità di sparire in poche ore, senza lasciar traccia alcuna. Ora Moriarty ha un biglietto del tutto innocente in mano, di cui non può servirsi contro di me.

– E il biglietto di risposta?

– Oh! Il buon professore mi dice di essere d’accordo e si complimenta per la scoperta dell’inchiostro.7

– Ha chiarito il mistero della vetrina?

– Semplice. Credo che Moriarty abbia ricattato un socio del club per avere le chiavi. Ma all’ultimo momento qualcosa non ha funzionato, o forse il socio non aveva pensato al portone. Ecco perché l’hanno scardinato. Ma la vetrina è stata rispettata:, proprio perché si voleva far pensare a un tifoso. Vede, Watson, il movente vero l’ho compreso quando lei mi ha detto che era nello stadio di Richmond che veniva giocata la partita. Mi è apparso subito chiaro che il motivo per cui la coppa era stata rubata era proprio quello di evitare la partita, in modo da tenere libero lo stadio.

– Ma perché?

– Perché Moriarty sapeva che al momento della rapina ci sarebbero stati blocchi stradali dappertutto. Il bottino della rapina era rimasto proprio nello stadio, l’unico edificio della città che nessuno avrebbe mai pensato di perquisire. Chiaramente il custode era della banda.

– Ma allora è riuscito a capire come hanno fatto a svaligiare il treno in corsa?

– Ah! Questo è un piccolo colpo di genio del mio avversario. Un mio vecchio aforisma, che lei ben conosce, è che, ove si escluda l’impossibile, quel che rimane, per quanto improbabile, deve essere la verità. Ora, è impossibile che il treno fosse svaligiato in corsa e infatti mi sono torturato inutilmente a lungo il cervello per capire come fosse stato fatto. Ho intuito la soluzione quando lei ha accennato a Richmond. I due agenti erano semplicemente d’accordo: sapevo già che Moriarty ha in pugno alcuni poliziotti, e non dubito che quei due abbiano brigato per avere questo incarico. A Richmond, ultima stazione prima di Staines, hanno scaricato proprio i sacchi pieni di sterline. Poi si sono fatti rivedere a Staines e solo dopo hanno inscenato la commedia del narcotico. Così tutti hanno cercato i ladri tra Staines e Ascot, mentre il furto era avvenuto prima. Ho già avvertito Gregson e a quest’ora il bottino dovrebbe essere stato recuperato.

– Geniale!

– Nevvero che è un bel trucco? È solo grazie a lei, mio caro, e alla sua passione per lo sport che è venuto alla luce.

– Direi, caro Holmes, che è una delle sue intuizioni più brillanti. Lasci che lo sappiano i miei lettori e tutta l’Inghilterra andrà in visibilio!

– I suoi lettori, Watson, dovranno essere tenuti rigorosamente all’oscuro della faccenda o sarò costretto a smentirla pubblicamente. Non posso assolutamente permettere che si sappia che ho mercanteggiato con l’organizzazione criminale che domina Londra; il solo modo di salvare la sua Coppa. Su questo punto sono assolutamente irremovibile.

– Sia come vuole. Devo comunque ringraziarla. So quanto le è costato risparmiare dei criminali per la Coppa e lo considero un grande atto di amicizia nei miei confronti.

– Oh! Sono pesci piccoli, Peter il Rosso e Noggins, e saranno acciuffati prima o poi da Scotland Yard per qualche altro motivo. Bisognerà pure far lavorare Lestrade!

Quando, qualche giorno dopo, i baldi atleti inglesi sconfissero sonoramente la Scozia a Richmond.8 Holmes e io eravamo in tribuna. Il mio amico restò indifferente dall’inizio alla fine, in stridente contrasto con l’entusiasmo di migliaia di tifosi intorno a noi. Solo quando gli fu detto che nella base della “Calcutta Cup” sarebbe stato inciso il suo nome, come capitano della squadra, ebbe un breve sorriso.9

– Non approvo la violenza fisica, Watson, – mi disse poi – e non posso dire che mi entusiasmi la visione di tanti giovanotti in mutande che se le danno di santa ragione in mezzo al fango. Ma le farà forse piacere sapere che, per contraccambiare la cortesia dei suoi amici, ho rifiutato l’ordine del Bagno che mi volevano conferire per la rapina al treno. Ho confermato che è solo grazie al suo intervento che ho potuto sventare la rapina. La nomina dovrebbe arrivarle a giorni.

FINE

Note



5 Sir,yesterday, thursday 27, your dog brought you the game I killed. Surely there is a mistake. It is up to you to decide: return  all the birds to me and come to explain the question, please, drinking a cup of good chinese tea. I’ll have no time to spare in the next days: your poor city needs more men like me. Regards.

6 Dear sir, of course I beg your pardon: I agree the birds are yours. Congratulations for your aim and for the game. I admire your skill in doing the discovery of the events. Regards.Moriarty.

7 Un mese dopo, alla fine di aprile,Moriarty si lamenterà di aver visto “nettamente guastati” i suoi piani dall’intervento di Holmes in marzo :cfr “The final problem”. (NdT)

8 Vedi nota 1. A Richmond l’Inghilterra fu sempre battuta dalla Scozia: il 7 marzo 1891 per 9 a 3.

9 Sulla Coppa viene inciso ogni anno il nome del capitano della squadra vincente. Qualche anno più tardi, tuttavia, Holmes, in “The missing Three-quarter”, affermerà, con un po’ di civetteria, di “non essersi mai addentrato nel mondo dello sport” (NdT).
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Sherlockiana
in questa collana



	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il tesoro di Sir Francis Drake

	Le intuizioni di Watson e le deduzioni di Sherlock Holmes alla ricerca della mente geniale del crimine che ha lanciato la sfida.  ISBN: 9788867750368

	Samuele Nava, Sherlock Holmes e la sfida dell'astrologo

	Un sedicente operatore dell’occulto, un astuto ingannatore, una sfida irrinunciabile per Sherlock Holmes.  ISBN: 9788867750382

	Luca Sartori, Sherlock Holmes e l'ultimo preraffaellita

	In questo romanzo breve, un’acuta indagine di Sherlock Holmes tra i segreti della vita, dell’arte e della morte!  ISBN: 9788867750399

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del Carro di Tespi

	Sherlock Holmes e William Shakespeare: un'abbinata affascinante  ISBN: 9788867750405

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura della corsa Londra-Brighton

	Lanciato a folle velocità nella corsa automobilistica Londra-Brighton, Sherlock Holmes deve risolvere il mistero del furto ai Lloyd’s.  ISBN: 9788867750412

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il mistero delle Dodici tavole

	Pergamene e misteri nella biblioteca di Padre Jorge  ISBN: 9788867750900

	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura dell'enigma da Krakatoa

	Sherlock Holmes tra le pieghe di un'indagine al limite del sovrannaturale... Quale terribile segreto cela l’oggetto rinvenuto a Krakatoa?  ISBN: 9788867750894

	Samuele Nava, Il trovatello di Baker Street

	Un bimbo misterioso tra le braccia, e sotto la lente, di Sherlock Holmes!  ISBN: 9788867750887

	Enrico Solito, Sherlock Holmes Christmas Carol

	Natale a Baker Street: indagini sotto l'albero...  ISBN: 9788867751211

	Patrizia Trinchero, Il gioco è cominciato, Holmes!

	Tutta Londra è a caccia di Sherlock Holmes. Sarà stato lui a commettere il tremendo delitto di cui è accusato?  ISBN: 9788867751266

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso del giocatore di scacchi

	Una morte violenta, una torbida vicenda risolta dal grande investigatore.  ISBN: 9788867751358

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il caso dei fidanzatini sfortunati

	Quando le apparenze indicano una soluzione, la logica di Sherlock Holmes dimostra che esiste un’altra verità.  ISBN: 9788867751389

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura della tredicesima porta

	Un'avventura mozzafiato tra le fogne di Londra e un piccolo grande uomo  ISBN: 9788867751396

	Luca Sartori, Il cane e l'anatra

	Sherlock Holmes, in questo romanzo breve, indaga sul presunto suicidio in un ospedale psichiatrico in un viaggio nel mondo silenzioso e crudele della follia, dove nulla è come sembra, e dove i rancori più antichi riecheggiano come fantasmi inquieti. Un intreccio di misteri in un rocambolesco e imprevedibile finale.  ISBN: 9788867751570

	Samuele Nava, Sherlock Holmes batte un colpo

	Spiritismo e diabolici intrighi: Sherlock Holmes presunto fantasma.  ISBN: 9788867751679

	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura della spia austriaca

	Sherlock Holmes affronta il più feroce serial killer della storia! La più difficile e rischiosa indagine del detective inglese.  ISBN: 9788867751686

	Samuele Nava, La sindrome di Sherlock Holmes

	Sherlock Holmes, la tua fama ti ucciderà, rendendoti immortale!  ISBN: 9788867751860

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso della Calcutta Cup

	Due rapine impossibili, una scelta drammatica da compiere...  ISBN: 9788867751921

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura dello scrigno nero

	Watson si trasforma in Sherlock Holmes e risolve un intricato mistero che salverà la Regina Vittoria. (in preparazione)  ISBN: 9788867752089
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Gli ebook rapidi ed emozionanti


Erotismo


	Claudette Marceau, Io, Elisabeth

	Lo scoppio della Rivoluzione francese sorprende Elisabeth, costretta a un percorso di emancipazione attraverso il sesso e l'amore, che non sempre convivono

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750443

	Letizia Draghi, La sala delle punizioni

	È possibile progettare i luoghi delle fantasie erotiche altrui? E' questo il dilemma di Alessia Delfino, alle prese con il progetto della Sala delle Punizioni richiestole da un affascinante imprenditore

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750450

	 Ledra, Il ladro

	Una storia d’amore e di sesso tra due amici, che si scoprono innamorati loro malgrado

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750528

	Macrina Mirti, Il dolce sapore della vendetta

	Una donna giovane, bella e in carriera torna in Italia e riscopre emozioni e sentimenti che aveva cercato di dimenticare. Ma anche un passato che credeva morto per sempre.

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750849

	Emiliana De Vico, Incontri protetti

	Come può, Vivienne, fidarsi di Alex, un uomo forte e affascinante ma imbrigliato in una storia di responsabilità con un’altra donna?

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750542

	Frances Shepard, Il suo gioco

	Lilian ha ceduto alla passione e sposato l’uomo che le ha fatto perdere la ragione: il principe Leonardo Alberto De Biagi. Ma lui custodisce un segreto nel suo passato, qualcosa che è finalmente pronto a condividere con lei

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750559

	Emiliana De Vico, Zona d'ombra

	Vivienne incontra il tenebroso Oliver Di Nardi, perso in brutti ricordi, e gli offre il suo corpo, la sua conoscenza, la sua forza per riportarlo al qui e ora, tra le sue braccia, tra le sue gambe...

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750535

	Letizia Draghi, La guardia del corpo

	Alessia conosce una giovane guardia del corpo russa: sarà vero amore o solo una piccante storiella estiva, in cui il sesso conta più tutto?

	Senza sfumature   ISBN: 9788867750856

	Emiliana De Vico, Seta nera

	Si può agire con superficialità, vivere la storia di una notte, con uno sconosciuto abbordato in un night, tanto per provare la sferzata della trasgressione, per ritrovare la sicurezza abbattuta da storie malsane?

	Senza sfumature   ISBN: 9788867751631

	Sapphire Diamonds, La notte dei cristalli iridati

	Nella Berlino del 9 novembre 1938, Verità si prostituisce e conosce l’amore dopo averlo fermamente rifiutato.

	Senza sfumature   ISBN: 9788867751853

	Letizia Draghi, Body Sushi

	La proposta è allettante: fare la modella di bosy sushi, ovvero stendersi nuda su un tavolo e farsi ricoprire di sushi, perché i commensali possano mangialo dal suo corpo. Un'esperienza che segnerà le ventiquattro ore più intense della vita di Alessia...

	Senza sfumature  (in preparazione)  ISBN: 9788867752072



Fantascienza


	Franco Forte, Chew-9

	Il Chew-9 è la sostanza più preziosa della galassia. Un potente allucinogeno capace di fare interagire l’immaginazione con la realtà, manipolando la materia per ottenere effetti sconvolgenti. Una droga che solo i ricchi e i potenti possono permettersi. A costo di annientare intere civiltà...

	Chew-9   ISBN: 9788867751228

	Franco Forte, La guerra coi Rems

	Perché gli umani sono in guerra con la razza aliena dei Rems? Che cosa nasconde, in realtà, di così prezioso il loro pianeta natale?

	Chew-9   ISBN: 9788867751303

	Franco Forte, Sole giaguaro

	Ma quando Roxie viene ingaggiato per comandare una spedizione di soccorso, non può immaginare quello a cui si troverà di fronte: un buco nero sta per inghiottire la sua astronave…

	Chew-9   ISBN: 9788867751471

	Franco Forte, Sentenza Capitale

	Riuscirà il detenuto Cash La Rocca a sopravvivere all’atmosfera letale di Mephistopheles, un gigante ghiacciato ricoperto da oceani di metano e ammoniaca da cui nessuno è mai tornato vivo?

	Chew-9   ISBN: 9788867751501

	Franco Forte, Morte dell'Agglomerato

	Questa è la sua storia. La storia di come uccise l’Agglomerato...

	Chew-9   ISBN: 9788867751518

	Franco Forte, Stazione 9

	Seriatx 9 è un pianeta letale. Solo grazie al Chew-9 si può sperare di sopravvivere...

	Chew-9   ISBN: 9788867751624

	Franco Forte, Acciaio

	L'acciaio è parte del suo corpo, della sua anima. E con il Chew-9, niente potrà fermarlo...

	Chew-9   ISBN: 9788867751716

	Franco Forte, Quinta dimensione

	Che cosa troverà Darko nella quinta dimensione? Perché mai nessuno è riuscito a tornare vivo? E se ce la farà, grazie alla potenza del Chew-9, come saranno cambiati il suo corpo e la sua mente?

	Chew-9   ISBN: 9788867751839

	Franco Forte, Sono atomi di stelle

	Un contatto con un'entità aliena nello spazio. Una lotta per la sopravvivenza. Solo attraverso l'uso del Chew-9, Iashin può sperare di riuscire a salvare se stesso e il genere umano...

	Chew-9   ISBN: 9788867751990

	Ilaria Tuti, Cerberus

	Chi è Iro? E perché è salita dai Livelli più profondi del pianeta Egemona per infastidire Caronte, il potente spacciatore di Chew-9 che vive come un dio? La risposta cambierà la vita a entrambi. Per sempre...

	Chew-9  (in preparazione)  ISBN: 9788867752034

	Enrica Zunic', Del nome dei numeri e della riparazione del cielo

	Ain è un medico. Deve salvare vite. Ma il suo mondo è stato distrutto dagli Shakti, e la guerra continua. Quanto può, la follia della guerra, cambiare le persone?

	La guerra di Ain   ISBN: 9788867751846

	Enrica Zunic', Il dolore del marmo

	La guerra è finita. Gli Shakti sono sconfitti. Hanno torturato e ucciso migliaia di umani, distrutto interi pianeti. Ma ora tocca a loro soffrire....

	La guerra di Ain   ISBN: 9788867751952

	Enrica Zunic', La discesa interrotta dal rosa e dal blu

	Se la guerra fra umani e Shakti è ormai finita da tempo, non mancano certo i rancori fra le due specie, e fra rappresentanti della stessa razza

	La guerra di Ain  (in preparazione)  ISBN: 9788867752065

	Dario Tonani, Mechardionica

	Il primo capitolo delle nuove storie di Mondo9

	Mechardionica   ISBN: 9788867750436

	Dario Tonani, Abradabad

	Qualcosa di nuovo lacera l'immobilismo di Mondo9: volare salverà gli uomini dalla schiavitù delle navi?

	Mechardionica   ISBN: 9788867750610

	Dario Tonani, Coriolano

	Dai deserti alla giungla pluviale, sono sempre la ruggine e il metallo in cima alla catena alimentare…

	Mechardionica   ISBN: 9788867751006

	Dario Tonani, Bastian

	Ci sono navi e navi su Mondo9: alcune sono inarrestabili macchine da guerra. Altre - la feccia - semplici carrette del deserto, miserabili e vigliacche come i loro comandanti…

	Mechardionica   ISBN: 9788867751655

	Paul Di Filippo, Il demolitore di astronavi

	Una grande astronave ormai in disarmo nasconde segreti impensabili. Ma ciò che si troverà Klom sarà il tesoro più inaspettato. E imprevedibile.

	Robotica   ISBN: 9788867750504

	Robert J. Sawyer, Mikeys

	Come l'astronauta dell’Apollo 11 Michael Collins il loro destino era quello di restare indietro, mentre i loro compagni conquistavano lo spazio.

	Robotica   ISBN: 9788867750511

	Barbara Baraldi, Paziente 99

	L'umanità è ormai condannata a vivere nelle viscere della Terra. Ma le cose non sono come sembrano, e il piccolo mondo sotterraneo nasconde segreti sconvolgenti.

	Robotica   ISBN: 9788867750627

	Robert J. Sawyer, Sherlock Holmes e l'enigma definitivo

	Nel lontano futuro, un mistero eccezionale richiederà un investigatore eccezionale: Sherlock Holmes

	Robotica   ISBN: 9788867750931

	Nancy Kress, I fiori della prigione di Aulit

	Su Mondo chi commette un delitto è condannato all’esclusione dalla Realtà. E Uli vuole tornarvi a ogni costo. Premio Nebula 1996

	Robotica   ISBN: 9788867750948

	Paul Di Filippo, Bleb

	L’amore al tempo degli elettrodomestici intelligenti. Lui. Lei. E i bleb.

	Robotica   ISBN: 9788867750955

	Vittorio Catani, Replay di un amore

	Una spiaggia, un mare, un bellissima ragazza che sapeva di amare. Ma non ricordava di averla mai conosciuta.

	Robotica   ISBN: 9788867751365

	Robert J. Sawyer, Le spalle dei giganti

	I primi esploratori interstellari erano pronti a tutto, ma non avrebbero mai immaginato cosa li attendeva alla fine del loro viaggio.

	Robotica   ISBN: 9788867751372

	Nancy Kress, Come nascono i bambini

	Una storia di ingegneria genetica e di umanità, che vi colpirà nel profondo come solo Nancy Kress sa fare.

	Robotica   ISBN: 9788867751938

	Valentino Peyrano, Il castello e il viandante

	In un mondo sconvolto dall'apocalisse gli uomini sono costretti a vivere chiusi in castelli isolati. Solo i Viandanti, depositari dell'antica scienza, mantengono i contatti tra gli ultimi baluardi dell'umanità.

	Tecnomante   ISBN: 9788867750467

	Valentino Peyrano, Bema

	Esteban il Viandante era stato accolto con tutti gli onori in quello strano castello, ma qualcuno tramava alle sue spalle.

	Tecnomante   ISBN: 9788867750597

	Valentino Peyrano, La strada verso nord

	C'è una speranza per l'umanità? Forse sì, se riusciranno a non affidarsi completamente ai Viandanti e a ritrovare la sete della conoscenza

	Tecnomante   ISBN: 9788867750917

	Valentino Peyrano, Il resoconto di Karl

	Per Esteban la minaccia della vendetta dei Viandanti è sempre più vicina.

	Tecnomante   ISBN: 9788867750924

	Valentino Peyrano, Korman

	Esteban il Viandante sta per trovare il suo destino, e svelare finalmente le origini del mondo distrutto e popolato da mostri nel quale agonizza ciò che resta dell'umanità

	Tecnomante   ISBN: 9788867751280

	Valentino Peyrano, Il monaco apocrifo

	Le prove a cui deve sottoporsi Esteban sono quasi insostenibili, ma ciò che lo attende al termine del percorso è qualcosa che nessun uomo sperimentava da secoli.

	Tecnomante   ISBN: 9788867751495

	Valentino Peyrano, Di là dal mare, tra le isole

	Esteban affronta il suo ultimo viaggio, alla ricerca delle risposte che solo al di là dell’oceano può trovare

	Tecnomante   ISBN: 9788867751662

	Valentino Peyrano, Campo di maggio

	Il viaggio di Esteban è terminato. Ora comincia la battaglia. Il finale di stagione della prima serie di Tecnomante.

	Tecnomante   ISBN: 9788867751723



Fantasy


	Carlo Vicenzi, La fortezza

	Le leggende sulla fortezza dei Cento Blasoni sono davvero affascinanti. E tante sono le avventure che il padre gli ha raccontato.

	Fantasy Tales I Cento Blasoni   ISBN: 9788867750818

	Carlo Vicenzi, Il prezzo del mercenario

	Le leggende sulla fortezza dei Cento Blasoni sono davvero affascinanti. E tante sono le avventure che il padre gli ha raccontato.

	Fantasy Tales I Cento Blasoni   ISBN: 9788867751334

	Carlo Vicenzi, Primo sangue

	Il terzo episodio della saga "I Cento Blasoni". Alla Grande Fiera di Campo Cenere, Syrik si troverà davanti l'unica cosa che non può comprare: un pezzo del suo passato.

	Fantasy Tales I Cento Blasoni   ISBN: 9788867751815

	Andrea Franco, Il grande protettore

	Un fantasy delicato che ci trasporta in un mondo incantato in cui la forza del canto è potente come una magia...

	Fantasy Tales Il Canto delle Armi  (in preparazione)  ISBN: 9788867752041

	Simonetta Fornasiero, Il figlio dell'unicorno

	Quando la magia e il coraggio si incontrano, le anime degli uomini si forgiano per combattere il male

	Fantasy Tales Il Necromante   ISBN: 9788867750979

	Simonetta Fornasiero, L'abisso di Khantara

	Chi è Kanthara? E perché da un paese lontano hanno chiamato proprio Selidor il Necromante, per trovare una soluzione a una minaccia così temibile?

	Fantasy Tales Il Necromante   ISBN: 9788867751402

	Scilla Bonfiglioli, Specchi d'acqua

	C'è un mondo nuovo e affascinante, dietro i riflessi dell'acqua. Ma attenti a ciò che si nasconde oltre la soglia...

	Fantasy Tales L'ultima soglia   ISBN: 9788867750986

	Scilla Bonfiglioli, I giardini delle fiamme

	Le creature leggendarie che abitano nei Giardini chiedono aiuto a Fiordimare, quando i morti tornano a catturare i vivi...

	Fantasy Tales L'ultima soglia   ISBN: 9788867751594

	Liudmila Gospodinoff, Nessuno è più ombra di me

	Nella Città delle Ombre, maghi, spie, ladri, nobili e guerrieri tessono i loro oscuri intrighi…

	Fantasy Tales La città delle ombre   ISBN: 9788867751204

	Liudmila Gospodinoff, Arrestate lo spettro

	Il secondo racconto della serie “La città delle ombre”, dove tra elfi oscuri, maghi e avversari sempre più pericolosi, il mezz’orco indaga per ritrovare la misteriosa ragazza che ha rubato all’Accademia di magia...

	Fantasy Tales La città delle ombre   ISBN: 9788867751976

	Luca Di Gialleonardo, La daga di bronzo

	Konor è un "rinato" e il suo destino è essere reclutato nella Fratellanza della Daga. Che lo voglia o meno.

	Fantasy Tales La Fratellanza della Daga   ISBN: 9788867750801

	Luca Di Gialleonardo, Iniziazione

	Mentre la preparazione di Konor continua, alla ricerca della Daga d'Argento, un nuovo pericolo incombe monaccioso...

	Fantasy Tales La Fratellanza della Daga   ISBN: 9788867751587

	Silvia Robutti, Aaron il grande

	Prima di diventare una leggenda, Aaron il GRande era un ragazzo che ha dovuto superare le insidie della Grande Prova. Questa è la sua storia...

	Fantasy Tales Under Legend   ISBN: 9788867751785



Giallo


	Maurice Leblanc, L'arresto di Arsenio Lupin

	Il ladro gentiluomo alla sua primissima avventura: una sfida forse troppo audace anche per un genio del travestimento come Arsenio Lupin

	Arsenio Lupin   ISBN: 9788867751075

	Maurice Leblanc, Arsenio Lupin in prigione

	Lupin è chiuso in prigione e sorvegliato a vista. Ma allora chi è che ha mandato una lettera al barone Cahorn preannunciandogli il furto delle sue preziose opere d'arte?

	Arsenio Lupin   ISBN: 9788867751457

	Maurice Leblanc, L'evasione di Arsenio Lupin

	Che Lupin sarebbe evaso se lo aspettavano tutti. Ma nessuno si aspettava che poche ore avrebbe suonato alla porta della prigione chiedendo d'essere riportato in cella.

	Arsenio Lupin   ISBN: 9788867751778

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il tesoro di Sir Francis Drake

	Le intuizioni di Watson e le deduzioni di Sherlock Holmes alla ricerca della mente geniale del crimine che ha lanciato la sfida.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750368

	Samuele Nava, Sherlock Holmes e la sfida dell'astrologo

	Un sedicente operatore dell’occulto, un astuto ingannatore, una sfida irrinunciabile per Sherlock Holmes.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750382

	Luca Sartori, Sherlock Holmes e l'ultimo preraffaellita

	In questo romanzo breve, un’acuta indagine di Sherlock Holmes tra i segreti della vita, dell’arte e della morte!

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750399

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del Carro di Tespi

	Sherlock Holmes e William Shakespeare: un'abbinata affascinante

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750405

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura della corsa Londra-Brighton

	Lanciato a folle velocità nella corsa automobilistica Londra-Brighton, Sherlock Holmes deve risolvere il mistero del furto ai Lloyd’s.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750412

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il mistero delle Dodici tavole

	Pergamene e misteri nella biblioteca di Padre Jorge

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750900

	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura dell'enigma da Krakatoa

	Sherlock Holmes tra le pieghe di un'indagine al limite del sovrannaturale... Quale terribile segreto cela l’oggetto rinvenuto a Krakatoa?

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750894

	Samuele Nava, Il trovatello di Baker Street

	Un bimbo misterioso tra le braccia, e sotto la lente, di Sherlock Holmes!

	Sherlockiana   ISBN: 9788867750887

	Enrico Solito, Sherlock Holmes Christmas Carol

	Natale a Baker Street: indagini sotto l'albero...

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751211

	Patrizia Trinchero, Il gioco è cominciato, Holmes!

	Tutta Londra è a caccia di Sherlock Holmes. Sarà stato lui a commettere il tremendo delitto di cui è accusato?

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751266

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso del giocatore di scacchi

	Una morte violenta, una torbida vicenda risolta dal grande investigatore.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751358

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il caso dei fidanzatini sfortunati

	Quando le apparenze indicano una soluzione, la logica di Sherlock Holmes dimostra che esiste un’altra verità.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751389

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura della tredicesima porta

	Un'avventura mozzafiato tra le fogne di Londra e un piccolo grande uomo

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751396

	Luca Sartori, Il cane e l'anatra

	Sherlock Holmes, in questo romanzo breve, indaga sul presunto suicidio in un ospedale psichiatrico in un viaggio nel mondo silenzioso e crudele della follia, dove nulla è come sembra, e dove i rancori più antichi riecheggiano come fantasmi inquieti. Un intreccio di misteri in un rocambolesco e imprevedibile finale.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751570

	Samuele Nava, Sherlock Holmes batte un colpo

	Spiritismo e diabolici intrighi: Sherlock Holmes presunto fantasma.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751679

	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura della spia austriaca

	Sherlock Holmes affronta il più feroce serial killer della storia! La più difficile e rischiosa indagine del detective inglese.

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751686

	Samuele Nava, La sindrome di Sherlock Holmes

	Sherlock Holmes, la tua fama ti ucciderà, rendendoti immortale!

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751860

	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso della Calcutta Cup

	Due rapine impossibili, una scelta drammatica da compiere...

	Sherlockiana   ISBN: 9788867751921

	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura dello scrigno nero

	Watson si trasforma in Sherlock Holmes e risolve un intricato mistero che salverà la Regina Vittoria.

	Sherlockiana  (in preparazione)  ISBN: 9788867752089



Horror


	Kealan Patrick Burke, Sepolto vivo

	Al risveglio non si trovò nel suo letto, come si era aspettato, ma chiuso in una bara di pino...

	Halloween Nights   ISBN: 9788867750962

	Ronald Malfi, La casa in Cottage Lane

	La vecchia casa si levava davanti a noi, più cupa di una caverna sotto la luce della luna, accasciata verso il terreno quasi soffrisse di uno sfinimento letale.

	Halloween Nights   ISBN: 9788867751068

	Lisa Morton, La leggenda di Halloween Jack

	L’Inferno aveva cercato Jack per la prima volta mentre lui giaceva disteso in un vicolo vicino a un bar malfamato di Baton Rouge.

	Halloween Nights   ISBN: 9788867751273

	Simon Clark, Gerassimos Flamotas: un giorno di ordinaria follia + Alta tensione

	Un'offerta tanto allettante quanto incredibile, ma con risvolti a dir poco sconvolgenti

	Halloween Nights   ISBN: 9788867751549

	Brian James Freeman, Il mostro della notte

	La Zucca Divoratrice veniva risvegliata dalle persone che portavano via i suoi amici per intagliarli e trasformarli in lanterne.

	Halloween Nights   ISBN: 9788867751792



Romance


	Mariangela Camocardi, Un angelo per me

	Bella, affascinante, un tempo cover girl di successo, Lisa Angeli è da sempre innamorata di Damiano, e sogna di sposarlo... finché nella sua vita entra Andrea Ruffini...

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751259

	Paola Picasso, Questione di pelle

	Stefano ancora non sa bene cosa abbia spinto sua moglie a lasciarlo. Sa solo che l'ama ancora e che farà di tutto per riconquistarla...

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751242

	Roberta Ciuffi, L'amore fa così

	La prima volta che lo vede lui indossa dei jeans al ginocchio, è sporco di calce e ha l'aria decisamente troppo virile ed energica, per una come Veronica, che non vuole più avere niente a che fare con gli uomini...

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751464

	 Ledra, L'abete perfetto

	Vanessa ha il cuore infranto. Ma la ricerca di un albero di Natale la farà ricredere sul fatto che l’amore esiste… basta tenere aperta la porta del cuore.

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751488

	Angela Fassio, Brivido rosa

	L’amore è più forte del tempo e della separazione...

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751556

	Roberta Ciuffi, Rob-S l'imperfetto

	Può un robot innamorarsi? È questo, forse, che lo rende imperfetto?

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751747

	Paola Renelli, Un amore da prima pagina

	Come può Ilaria, giovane giornalista, convincere il suo caporedattore, tanto affascinante quanto severo sul lavoro, che può darle fiducia, sia come redattrice sia, soprattutto, per le questioni di cuore?

	Passioni Romantiche   ISBN: 9788867751983



Spionaggio


	Stefano Di Marino, Peccati mortali

	Rock, il pornodivo del momento, è un agente sotto copertura. Il suo mondo è fatto di sesso e malavita, rischio e lusso sfrenato...

	Sex Force   ISBN: 9788867750481

	Stefano Di Marino, Affari proibiti

	Seduzione e azione sono le specialità di Rock, agente segreto e pronodivo, ma in questo caso dovrà sbrogliare un intrigo in cui il sesso è un’arma a doppio taglio

	Sex Force   ISBN: 9788867750498

	Stefano Di Marino, L'isola delle mantidi 

	Rock segue la pista dei soldi e sfida sul loro stesso terreno una banda composta solo da donne, in un paradiso del sesso tropicale, caldo, umido e avvolgente...

	Sex Force   ISBN: 9788867750580

	Stefano Di Marino, Femmine carnivore

	Sesso e avventura per uomini d’azione. Ce la faranno Rock e Casey, splendida escort australiana, a vincere la lotta contro il tempo e a superare le insidie inaspettate dei tropici?

	Sex Force   ISBN: 9788867750603

	Francesco Perizzolo, Hamburg Connection

	Una missione mortale tra le pornostar della fiera dell'eros di Amburgo per Kiko Dias, agente della Hot Dreams...

	Sex Force   ISBN: 9788867750870

	Romano De Marco, Chris Lupo: sesso e fuoco

	Entra in scena Chris Lupo, capitano dei marines sempre affamato di azione, sesso e avventura!

	Sex Force   ISBN: 9788867751181

	Stefano Di Marino, La preda

	Per Rock ei suoi amici dell'agenzia Hot Dreams un tour de force di sesso, sparatorie e coltellate

	Sex Force   ISBN: 9788867751310

	Stefano Di Marino, Mercanti di schiave

	L'avventura più pericolosa di Rock, aiutato da Raissa e Oxana, due escort dalle abilità variate, a letto e sui campi di battaglia

	Sex Force   ISBN: 9788867751525

	Stefano Di Marino, 100 femmine sul ghiaccio

	Riusciranno Rock le due escort russe entrate nella sua squadra a salvare un carico di 100 ragazze sottratte ai mercanti di carne umana?

	Sex Force   ISBN: 9788867751648

	Francesco Perizzolo, Il morso del Kobra

	Da Amburgo alle Alpi austriache, chi sopravvivrà al morso del Kobra? Sesso, avventura e azione in un coktail esplosivo!

	Sex Force   ISBN: 9788867751808

	Stefano Di Marino, La contessa nuda

	Un'altra avventura di sesso, sangue e spari per Rock, l'agente segreto che veste i panni di un attore porno per l'agenzia sotto copertura Hot Dreams

	Sex Force   ISBN: 9788867752003

	Francesco Perizzolo, La vendetta del Kobra

	Attenti al Kobra, perché potrà mordervi mentre vi dibattete e fate sesso con le donne più belle e più letali che conoscete

	Sex Force  (in preparazione)  ISBN: 9788867752058



Steampunk


	Roberto Guarnieri, Il Circolo dell'Arca

	Chi avesse posseduto l’Alborg non avrebbe mai conosciuto la sconfitta. Ed era compito di John Fox fare in modo che nessuno vi riuscisse.

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751037

	Roberto Guarnieri, La macchina delle vite perdute

	Una nuova avventura per John Fox e i suoi colleghi del Circolo dell'Arca, alle prese con una cospirazione che minaccia di riempire Londra di zombie assassini

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751341

	Roberto Guarnieri, I misteri di Samotracia

	Una scoperta archeologica può far risorgere gli antichi ,oscuri, terribili, Grandi Dei?

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751532

	Roberto Guarnieri, Fumo di Londra

	Chi sta rubando lo smog di Londra, e per quale assurdo motivo? Andando a fondo di questo mistero John Fox scoprirà che l'incredibile minaccia che incombe sull'Impero e sul mondo!

	Il circolo dell'Arca   ISBN: 9788867751945



Tecnologia


	Carlo Mazzucchelli, Tablet: trasformazioni cognitive e socio-culturali

	Una disamina socio-culturale sull'avvento del Tablet e sull'evoluzione della tecnologia

	TechnoVisions   ISBN: 9788867750993

	Carlo Mazzucchelli, Internet e nuove tecnologie: non tutto è quello che sembra

	Il mondo digitale sta cambiando e nel farlo cambia anche noi. Stiamo rischiando di essere imprigionati all’interno di una bolla piena di filtri  idee della realtà lontane dai fatti reali e dai bisogni. Per evitare di esservi richiusi per sempre è necessario riflettere su temi quali la privacy, la cittadinanza, la relazione sociale, la democrazia, la ricerca di benessere e felicità personali, ecc.

	TechnoVisions   ISBN: 9788867751440

	Antonio Fiorella, Approdo della ricerca scientifica nella metafisica

	L'interfaccia cervello-macchina ci proietta nella fantascienza e forse, anche, sulle alture dei massimi sistemi

	TechnoVisions   ISBN: 9788867751754



Thriller


	Andrea Franco, Lo sguardo del diavolo: Jeffrey Dahmer

	Entra nella mente di Jeffrey Dahmer, il cannibale di Milwaukee...

	Serial Killer   ISBN: 9788867750474

	Fabio Oceano, La quarta vittima

	Il serial killer che rapisce e sevizia i bambini di New York: Albert Fish, detto il cannibale...

	Serial Killer   ISBN: 9788867750573

	Umberto Maggesi, Io, il mostro

	Andrei Chikatilo detto il mostro di Rostov, è forse uno dei più sanguinari serial killer della storia dell’umanità, certamente quello che ha potuto agire impunito per più tempo...

	Serial Killer   ISBN: 9788867750566

	Andrea Franco, Lungo la via del pensiero

	1993. Anche l'Italia ha il suo Serial Killer: Gianfranco Stevanin. Una storia vera, una storia di orrore e violenze.

	Serial Killer   ISBN: 9788867751563

	Fabio Oceano, Freeway killer

	Attenti a fare l'autostop, sulle strade della California. Potreste incontrare gli autostoppisti torturatori...

	Serial Killer   ISBN: 9788867751822



Zombie


	Franco Forte, Stazione 27

	Siamo nella metropolitana di una città non precisata. Il mondo finisce mentre Milo si trova a bordo di un treno. Riesce a fuggire inseieme a un gruppo di sopravvissuti, ma... cosa troveranno alle prossime fermate? E perché, una volta giunti al capolinea, la metropolitana sembra non finire mai?

	The Tube   ISBN: 9788867750429

	Ilaria Tuti, Carlo Vicenzi, La fame e l'inferno

	Mentre Milo, Marika e Ivan lottano per sopravvivere nel vagone della metropolitana che pare diretto verso il nulla, in superficie un nuovo personaggio si aggira fra i morti viventi: è Tea, una donna che custodisce un segreto terribile

	The Tube   ISBN: 9788867750863

	Antonino Fazio, Alain Voudì, Giorno Zero

	Mentre l'orda di non morti dilaga, lasciandosi dietro una scia di devastazione, una squadra dei reparti speciali inviata in missione di soccorso scopre che gli zombie non sono che l'avanguardia di un pericolo ancora più letale...

	The Tube   ISBN: 9788867751020

	Ilaria Tuti, Ceneri

	Mentre Milo, Marika e gli altri sono nel vagone e cercano di stabilire un contatto con le creature, sopra, nella città devastata, qualcuno sta rischiando la vita per raggiungere la metropolitana...

	The Tube   ISBN: 9788867751082

	Scilla Bonfiglioli, Progetto Bokor

	Il  treno ferma alla stazione 28, dove Milo, Marika, Amina e Ivan incontrano i sopravvissuti della metropolitana. Ma qualcosa va storto...

	The Tube   ISBN: 9788867751198

	Antonino Fazio, Alain Voudì, Il bacio della morte

	Erano addestrati per le situazioni più pericolose, ma l'orrore del Centro Ricerche della dottoressa Calandra forse era troppo anche per loro

	The Tube   ISBN: 9788867751327

	Fabio Pasquale, Michela Pierpaoli, Legame di sangue

	Se stai facendo la chemio, gli zombie non ti mordono. E se sei un ladro d'auto, perché dovresti interessarti a una bambina che vaga per la città infestata dai morti viventi?

	The Tube   ISBN: 9788867751433

	Carlo Vicenzi, Roberto Zago, L'alveare

	Continuano le avventure della serie horror più tosta del momento! Riusciranno Tea e Furio a trovare una cura per Nico, che è stato morso dagli zombie?

	The Tube   ISBN: 9788867751600

	Ilaria Tuti, Nido di carne

	Un’altra disperata battaglia, giù nella stazione 28 e per le strade della città, ma gli zombie non saranno i soli con i quali misurarsi. Qualcun altro sta arrivando...

	The Tube   ISBN: 9788867751761

	Fabio Pasquale, Andrea Ferrando, Siamo legione

	Nuovi personaggi per "The Tube", e nuovi orrori in questa decima puntata. Riuscirà Erika a ritrovare Marika? E cosa succederà a Sisco e Carlo, appena usciti da una full immersion in sala di registrazione?

	The Tube   ISBN: 9788867751877

	Franco Forte, Stazione 28

	L’ultimo capitolo della prima stagione di The Tube, la serie horror più tosta del momento.

	The Tube   ISBN: 9788867751969

	Luigi Brasili, Il lupo

	Il lupo si aggira nei meandri della metropolitana, invisibile come un fantasma. Ma quando il mondo di sopra incontra da vicino quello di sotto, possono scatenarsi eventi che nessuno dei due mondi avrebbe voluto conoscere...

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751051

	Roberto Zago, L'antro di Jona

	Quando l'orda di zombie travolge il mondo, solo un uomo ha la forza per risalire in superficie. Ma cosa troverà ad attenderlo?

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751105

	Diego Lama, Il cacciatore

	Mentre l'orda di non morti dilaga nella città, all’interno della stazione della metropolitana solo pochi esseri umani riescono a sopravvivere... Attenti al cacciatore...

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751235

	Camilo Cienfuegos, I ripulitori

	In un mondo dove il morbo sembra prendere il sopravvento, ci si deve inventare qualunque cosa per sopravvivere. Magari improvvisarsi ripulitori di zombie...

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751419

	Diego Matteucci, Il tempio della notte

	Un’antica costruzione celata all’interno di un parco nel cuore stesso della città assediata dagli zombie nasconde un mistero terribile

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751426

	Luca Romanello, Via di fuga

	Meglio fuggire, se non si vuole finire in pasto agli zombie, nei cunicoli della metropolitana...

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751617

	Luigi Brasili, Il ritorno del Lupo

	Torna uno dei personaggi più crudi e di effetto dell'universo di The Tube: il Lupo. Per lui l'incubo non sono solo gli zombie. E' tutta la sua vita...

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751730

	Andrea Montalbò, Paranoia Park

	Prima c'erano solo loro due, l'ospite sgradito e il controllore. Poi sono arrivati gli zombie... e tutto è cambiato.

	The Tube Exposed   ISBN: 9788867751884

	Alan D. Altieri, Cold Zero

	In una remota stazione di sorveglianza sulle montagne, isolata da tutto e da tutti, all'improvviso ci si rende conto che è successo qualcosa al mondo. Qualcosa di terribile, che presto scatenerà la morte anche fra di loro...

	The Tube Nomads  (in preparazione)  ISBN: 9788867752027
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